10 – 15 KM TECNICA CLASSICA 
 INTERVISTE
KIKKAN RANDALL – USA
Il percorso è davvero molto bello, la neve era buona nonostante il caldo, ha disturbato un po’ il vento. Mi sento pronta per il Mondiale e credo che sarà una bella gara perché il tracciato mi piace.

SILVIO FAUNER – DT NAZIONALE ITALIANA FONDO
Per la gara di oggi avevamo un’atleta che poteva puntare a un risultato, la De Martin. Le altre abbiamo pensato di non spremerle troppo, soprattutto la Agreiter perché la sua gara è quella di domani, oggi non è riuscita a tirar fuori niente quindi è stata rallentata. 
Il Mondiale tra poco più di un mese: a livello femminile la squadra è giovane e dobbiamo lasciarle il tempo di crescere, purtroppo i Mondiali capitano in un anno dove le ragazze non sono ancora pronte per dei bei risultati. In certe gare come la 10 km skating qualche atleta può difendersi bene, però ripeto sono atlete giovani di 22-23-24 anni, non hanno ancora la maturazione agonistica di chi le ha precedute e di chi ci ha lasciato tre anni fa.

VERONICA CAVALLAR
Sono molto contenta per Virginia De Martin e Debby Agreiter, che sta facendo molto bene soprattutto nello skating. Per quanto mi riguarda sto solo raccogliendo delle gran fatiche e delle grandi delusioni. Sono la più vecchia e sono quella che sta andando un po’ meno.
Spero di riprendermi per il Mondiale. Ho perso un mese perché ho avuto dei problemi fisici tibiali e quindi ho dovuto rallentare. Ora devo solo recuperare.

JUSTYNA KOWALCZYK
È un Tour bello e anche molto lungo. Sono stanca e contenta comunque che domani sia l’ultima gara. Il mio sci oggi è stato quasi perfetto e questa è una cosa buona prima di un Mondiale. Ho usato una buona tattica. Domani cercherò chiaramente di sciare bene, anche se ho un dolore ad un piede. 

Tutto può succedere domani, Therese Johaug è una combattente e domani sarà veloce perché è minuta e leggera.

Tutte le salite sono difficili. Per me la parte più difficile della gara di domani saranno i primi 5 km in piano. E dopo cercherò di sciare bene.

MATTIA PELLEGRIN 
Oggi ho avuto problemi con i materiali, una gara discreta non da buttar via ma neanche una bella gara.

Ho iniziato il Tour abbastanza bene, poi la Cortina-Dobbiaco è stata per me veramente dura. E’ difficile recuperare. Ci tengo a finire, vediamo domani.

GIORGIO DI CENTA
Io sono consapevole di quanto sia difficile arrivare sul podio, specialmente in gare classiche così tirate. Ho cercato di non fare gli sbagli dell’anno scorso, mi sono disinteressato di tutti i bonus point e del tempo. Ho cercato di stare bene nel gruppo, di non rischiare contatti in nessun modo, ho cercato anche di tenere puliti gli sci perché la pista era sporca di aghi di pino. L’ultimo giro pian piano mi sono portato avanti nelle posizioni giuste, poi il gruppo era già bello compatto. Mi sono accorto che Northug era già in difficoltà al primo giro. Questo è stato molto evidente, capita anche ai migliori ogni tanto. Cercavano di aiutarlo i compagni ma lui era un po’ silente oggi. Tanta pazienza, l’ultimo giro le energie c’erano, non so se ho scelto la tattica giusta ma ho cercato di fare del mio meglio. Ho visto Legkov che era a cavallo fra due binari, io speravo che andasse dentro nel binario, invece no, ne avevo libero uno a sinistra ma se andavo a cambiare perdevo l’attimo delle spinte e ho fatto tutto il rettilineo così, non riuscivo a spingere al 100% se no cadevo, ero sempre con la spalla destra contro la sua. Alla fine i big erano stanchi, chi ha tirato ha pagato gli scatti precedenti. Volevo arrivare fra i primi, primo. Adesso devo vedere come sono messo, quelli in classifica con me hanno preso tanti bonus. 

Faccio un po’ fatica all’inizio, facevo già fatica alla partenza quando ero giovane, figuriamoci ora.

In vista dei Mondiali: lavoro serenamente e poi vediamo con il direttore agonistico. L’importante è trovare una buona condizione come è in questo momento, le gare possono essere facili se si sta bene, se no è un disastro.

ALEXEY POLTORANIN (KAZ)
Questo Tour de Ski è davvero molto lungo, sono un po’ stanco. Non ho pensato ai bonus point ma solo a vincere, come ieri nella tappa Cortina-Dobbiaco. Ai Mondiali punterò a fare podio. Il percorso qui mi piace molto, e mi piace anche il pubblico che ha tifato per me, tutti sempre con il sorriso.

